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Premessa

Esperienza e significatività

Come accade che una tecnica diventi un’esperienza? Ovvero, che dif-
ferenza c’è fra una tecnica psicologica eseguita in modo “formalmente 
corretto” e un’effettiva esperienza di cambiamento? La stessa – questo 
è il punto di vista che vorrei proporre – che intercorre fra “sensato” e 
“significativo”. Nel leggere un libro, che di per sé è composto di frasi 
sensate, l’occhio del lettore e della lettrice* tende a insistere solo su al-
cune: quelle dotate di un maggior significato; così come, ascoltando un 
discorso, solo alcune parole possiedono quella “certa” qualità che le fa 
emergere. In modo analogo, un’esperienza di cambiamento si staglia 
dallo sfondo; viene vissuta dal/la paziente come una sorta di spartiacque, 
come una forza buona che si impone. È un evento con una doppia natura: 
si tratta sia di un assecondare, sia di un essere direzionati/e. Una frase ha 
senso per il fatto di essere comprensibile, ma possiede il carattere della 
significatività solo quando ha qualcosa “in più”, che arriva da fuori ma 
anche dall’interno. Non esiste un termine che esprima in modo chiaro 
questa duplice identità; ha a che fare con la co-costruzione, il sentirsi in 
connessione, la sintonia, il senso di coinvolgimento, ma non solo. Uti-
lizzando un’analogia, è come essere in un fiume, che trascina ma a cui 
anche ci si abbandona. Chi ha fatto esperienza della trance ipnotica co-
nosce bene a che cosa stia facendo riferimento, perché, in quello stato di 
coscienza, è il/la paziente ad acconsentire alla trance ma anche, quando 
si verifica una fenomenologia ipnotica (come la levitazione del braccio), 
essa “accade” per mezzo del/la ipnotista e senza la mediazione della vo-
lontà del/la paziente. 

*	 Per rispettare il gender balance, nelle parti introduttive del volume e nel glossario è 
stato deciso di inserire la forma sia maschile sia femminile, mentre le singole schede sono 
state declinate, in maniera alternata, completamente al maschile o al femminile. Ci augu-
riamo che i lettori e le lettrici apprezzino l’intento educativo-culturale di questa scelta.
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Cosa infonde a un evento questa qualità? Un ottimo spunto ci ar-
riva dal linguaggio umano; nei secoli abbiamo scoperto/inventato una 
forma espressiva che possiede la caratteristica sopra citata: si tratta 
degli aforismi. Gli aforismi, quando ben fatti e ben proposti dallo/a 
psicologo/a, sia si impongono (l’aforisma è formulato come una verità 
che viene “dall’alto”) sia vengono percepiti dal/la paziente – prendendo 
in prestito le parole di Agostino d’Ippona – come più intimi a sé di sé 
stessi/e. Essi ispirano, sono memorabili, e hanno uno spiccato potenziale 
di cambiamento; esattamente ciò che ci auguriamo una tecnica psicolo-
gica sia in grado di essere/fare quando la applichiamo al miglioramento 
dell’equilibrio dei/delle pazienti. Gli aforismi, in tal senso, sono – in 
piccola scala – un modello di quella sovrabbondanza che distingue la 
significatività dal semplice avere senso. E allora, studiando gli aforismi 
(e capendo come costruirne di nuovi) è possibile afferrare il cuore delle 
esperienze significative di cambiamento. Imparando il timing di un afo-
risma (quando dirlo), la declamazione (come dirlo) e la struttura (in che 
modo è fatto), gli psicologi e le psicologhe possono allenare la loro arte 
di experience designer; in fin dei conti, siamo costruttori e costruttrici 
di esperienze.

Le tecniche psicologiche contenute in questo manuale possono es-
sere definite con nomi alternativi come: esercizi, homework, indicazioni, 
suggerimenti, suggestioni, prescrizioni, feedback, rimandi, compiti. Ma 
credo che la parola che più si addice resti “esperienze”; così come che 
vada riformata quell’espressione – cara a tutti/e noi, e a cui molto dob-
biamo – di «esperienza emozionale correttiva» (Alexander, French, 1946), 
perché non è del tutto inclusiva della ricchezza e pluriversità delle espe-
rienze significative di cambiamento. Esse non hanno luogo solo durante le 
sedute, ma anche fuori dalla consulenza, nella vita di tutti i giorni, quando 
il/la paziente metterà in atto, nella sua quotidianità, ciò che è emerso 
durante l’incontro con lo/a psicologo/a. Non sono solo correttive, ma 
anche amplificative; ovvero, detto con il linguaggio della Terapia Breve, 
non solo vengono invertite le strategie inefficaci, ma anche amplificate le 
strategie efficaci già presenti nella vita del/la paziente: la consulenza psi-
cologica non aiuta solo a “correggere” ciò che è andato storto, ma anche 
(e a volte soprattutto) ad ampliare talenti, successi, risorse e soluzioni che 
il/la paziente ha già trovato in autonomia. E infine più che emozionali, 
si tratta di esperienze globali: per essere efficaci è necessario che muo-
vano le emozioni, ma non è sufficiente; devono poter anche sollecitare 
percezioni, sensazioni, credenze, il dialogo interno, il linguaggio verbale, 
l’espressività, l’attenzione, l’immaginazione; devono aiutare a cambiare il 
tono muscolare, la fisiologia, la postura, l’atteggiamento fisico e mentale 
del/la paziente.
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Tecniche che diventino esperienze; esperienze che siano significative. 
La questione della significatività non può essere trascurata, tanto più per 
noi psicologi e psicologhe. Il nostro mestiere, come già detto, consiste 
anche nel far vivere ai/alle pazienti esperienze che siano significative, così 
come nell’aiutare loro a identificare ciò che è più significativo, ciò che li/le 
rende – con le parole di Viktor Frankl – insostituibili e che dona alla loro 
vita il valore della singolarità.

Colgo l’occasione per ringraziare gli autori e le autrici delle schede, 
per il lavoro fatto e la fiducia accordata; Enrico Parpaglione e le nostre 
compagne di viaggio, Morena Petrongolo, Paola Biondi, Silvia Spinelli e 
Chiara Piscopia: grazie a voi è stato possibile realizzare questo desiderio, 
su cui abbiamo iniziato a lavorare sei anni fa. Il viaggio è stato lungo e la 
mèta raggiunta una grande soddisfazione.

Bernardo Paoli

Gerusalemme, maggio 2022
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Premessa

Verso una psicologia

Il libro della Genesi narra che gli/le abitanti di Sennaar tentarono di 
costruire una città e una torre così alta da poter raggiungere il cielo. Ma 
Dio, per punire la loro superbia, confuse le lingue. Essi/e, non più in 
grado di costruire la città, si dispersero per il mondo. 

Nel contesto della psicologia clinica la confusione delle lingue nasce 
proprio nel momento in cui si tenta di fornire una spiegazione esaustiva al 
funzionamento psichico dell’essere umano. L’impresa di elevare la (torre 
della) psicologia verso la scienza e il suo scontro con la complessità del 
(s)oggetto di studio determina la confusione delle lingue. La creazione di 
diversi approcci e linguaggi ha certamente origini remote, ma si mantiene 
nello scenario attuale anche per via delle modalità in cui è organizzata la 
formazione in psicoterapia. La trasmissione dei saperi da parte di enti 
di formazione privati, con una sorta di privatizzazione e parcellizzazione 
delle conoscenze, ha infatti contribuito a mantenere, e in alcuni casi a 
rafforzare, la confusione delle lingue. 

Se i percorsi di specializzazione postuniversitaria tendono ad essere di-
visivi (in orientamenti), nel mondo reale gli/le psicologi/ghe sono sempre 
più chiamati/e al confronto sia con i/le colleghi/ghe di formazione di-
versa sia con altre figure professionali. Pensiamo per esempio al contesto 
forense, nel quale allo/a psicologo/a può essere chiesto di scrivere una 
relazione in qualità di CTU e CTP che dovrà risultare comprensibile a 
colleghi/ghe di diversa formazione ma anche a giudici e avvocati/e. In ef-
fetti, il confronto tra colleghi/ghe e il superamento della Babele linguistica 
è oggi imprescindibile in un contesto sempre più interattivo e complesso. 

In un’ottica di superamento di un approccio divisivo ai saperi psicolo-
gici abbiamo chiesto ai/alle colleghi/ghe con formazioni diverse di descri-
verci le tecniche che più spesso usano nella loro prassi professionale. Si è 
scelto di richiedere di compilare schede con domande specifiche in modo 
da favorire un approccio pragmatico da parte dell’autore e dell’autrice. 
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Il proposito iniziale era quello di descrivere le tecniche senza fare ri-
ferimento a teorie o orientamenti. Una volta iniziata la stesura ci siamo 
tuttavia resi/e conto che togliere del tutto i riferimenti teorici avrebbe 
potuto disorientare chi legge. 

Abbiamo scelto quindi di richiedere agli autori e alle autrici di descri-
vere i presupposti teorici a sostegno della tecnica e abbiamo associato la 
stessa a uno o più approcci teorici nei quali viene utilizzata. Sebbene il 
testo sia stato inizialmente pensato per psicologi/ghe e psicoterapeuti/e, 
la presenza del glossario ne facilita la lettura anche per un pubblico di 
studenti di psicologia. 

L’opera non sarebbe venuta alla luce senza le idee e l’entusiasmo coin-
volgente di Bernardo verso il progetto, l’apporto del comitato redazionale 
e gli autori e le autrici che hanno messo a disposizione le loro preziose 
competenze e conoscenze. Mi auguro che questo testo possa diventare 
un’occasione per tutti/e noi di incuriosirci e apprezzare il lavoro di col-
leghi/ghe di orientamenti diversi spingendoci a esplorare la ricchezza 
della psicologia e a superare le colonne d’Ercole del nostro orientamento.

Enrico Parpaglione

Torino, dicembre 2021


